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25/07/2019 La Stampa La denuncia delle imprese: ‘Sbloccate l’economia circolare’ 

25/07/2019 La Repubblica Stop al riciclo: danni per 2 miliardi di euro 

25/07/2019 Ansa Imprese, lo stato sblocchi il riciclo dei nuovi materiali 

25/07/2019 Il Sole 24 Ore Le imprese: urgente sbloccare la normativa sul riciclo rifiuti 

25/07/2019 Askanews Appello delle imprese per sbloccare il ciclo dei rifiuti in Italia 

25/07/2019 Adn Kronos L’appello: ‘Sbloccare il riciclo dei rifiuti in Italia’ 

25/07/2019 Aska News Rifiuti, 10 casi che non trovano più la strada del riciclo 

25/07/2019 Rinnovabili.it ‘Sbloccare il riciclo italiano’, il momento d’agire è adesso 

25/07/2019 Vita Il Governo non blocchi la filiera del riciclo 

25/07/2019 Staffetta Quotidiana L’appello delle imprese per sbloccare il riciclo dei rifiuti 

25/07/2019 Quotidiano Energia End of waste, ‘così lo sblocco del riciclo’ 

25/07/2019 Green Report 
Senza End of waste ‘sempre più vicina una devastante crisi del 
sistema rifiuti in Italia’ 

25/07/2019 Agensir 
Rifiuti: imprenditori a governo e Parlamento, ‘il blocco del 
riciclo ci costa due miliardi in più all’anno’ 

25/07/2019 
ambientesicurezzaw
eb.it 

End of waste: servono misure immediate 

25/07/2019 Insic 
Blocco riciclo dei rifiuti: 65 sigle aziendali lanciano l’allarme e 
danno soluzioni 

25/07/2019 Yahoo Rifiuti, appello imprese a Governo: sbloccare subito il riciclo 

25/07/2019 New Tuscia Appello delle imprese per sbloccare il riciclo dei rifiuti in Italia 
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25/07/2019 Siderweb Recupero e riciclo: appello al Governo 
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25/07/2019 targatocn.it 
‘Prioritario sbloccare il riciclo dei rifiuti in Italia’: Confindustria 
si appella al Governo con altre 50 associazioni 

26/07/2019 Tg3 servizio tg 

26/07/2019 Il Fatto Quotidiano 
Riciclo rifiuti, lo Sblocca cantieri torna a una legge del ’98. E 
taglia fuori decine di materiali. Imprese: “Siamo fermi”. Costa: 
“Correggiamo” 

26/07/2019 Quotidiano Energia End of waste, ‘così lo sblocco del riciclo’ 

26/07/2019 Italia Oggi Riciclo rifiuti, in campo 60 sigle imprenditoriali 

29/07/2019 La Repubblica I 5 stelle vogliono bloccare il riciclo? 
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Il Sole 24 Ore - Le imprese: urgente sbloccare la normativa sul riciclo rifiuti 
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Askanews - Appello delle imprese per sbloccare il ciclo dei rifiuti in Italia 
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Aska News - Rifiuti, 10 casi che non trovano più la strada del riciclo 
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Rinnovabili.it - ‘Sbloccare il riciclo italiano’, il momento d’agire è adesso 
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Quotidiano Energia - End of waste, ‘così lo sblocco del riciclo’ 

 
  
  

 
 

 



 
Circular Economy Network 

25 luglio 2019 - APPELLO END OF WASTE 
RASSEGNA STAMPA 

Green Report - Senza End of waste ‘sempre più vicina  
una devastante crisi del sistema rifiuti in Italia’ 
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Il Fatto Quotidiano - Riciclo rifiuti, lo Sblocca cantieri torna a una legge del ’98. E 

taglia fuori decine di materiali. Imprese: “Siamo fermi”. Costa: “Correggiamo” 



Circular Economy Network 
25 luglio 2019 - APPELLO END OF WASTE 

RASSEGNA STAMPA 

 Quotidiano Energia - End of waste, ‘così lo sblocco del 
riciclo’ 



Circular Economy Network 
25 luglio 2019 - APPELLO END OF WASTE 

RASSEGNA STAMPA 

Italia Oggi - Riciclo rifiuti, in campo 60 sigle imprenditoriali 



Circular Economy Network 
25 luglio 2019 - APPELLO END OF WASTE 

RASSEGNA STAMPA 

29/07/2019 
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1.ADNK - 25/07/2019 12.21.33 - RIFIUTI: DENUNCIA IMPRESE, ECONOMIA CIRCOLARE
PARALIZZATA, COSTA 2 MLD ANNO =
2.ADNK - 25/07/2019 12.21.33 - RIFIUTI: DENUNCIA IMPRESE, ECONOMIA CIRCOLARE
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3.ADNK - 25/07/2019 12.21.33 - RIFIUTI: DENUNCIA IMPRESE, ECONOMIA CIRCOLARE
PARALIZZATA, COSTA 2 MLD ANNO (3) =
4.NOVC - 25/07/2019 12.44.14 - RIFIUTI, APPELLO IMPRESE: SBLOCCARE RICICLO, STOP
COSTA 2 MLD L'ANNO (1)
5.NOVC - 25/07/2019 12.46.10 - RIFIUTI, APPELLO IMPRESE: SBLOCCARE RICICLO, STOP
COSTA 2 MLD L'ANNO (2)
6.RADI - 25/07/2019 12.46.27 - Rifiuti: appello delle imprese per sbloccare il processo di riciclo
7.ITP - 25/07/2019 12.50.01 - RIFIUTI: APPELLO DELLE IMPRESE PER SBLOCCARE IL
RICICLO
8.ITP - 25/07/2019 12.50.02 - RIFIUTI: APPELLO DELLE IMPRESE PER SBLOCCARE IL
RICICLO-2-
9.ITP - 25/07/2019 12.50.02 - RIFIUTI: APPELLO DELLE IMPRESE PER SBLOCCARE IL
RICICLO-3-
10.TMN - 25/07/2019 12.55.05 - Appello delle imprese per sbloccare il ciclo dei rifiuti in Italia
11.TMN - 25/07/2019 12.55.15 - Appello delle imprese per sbloccare il ciclo dei rifiuti in Italia -2-
12.PPY - 25/07/2019 12.57.00 - RIFIUTI, APPELLO DA 56 ASSOCIAZIONI E IMPRESE:
SBLOCCARE STALLO 'END OF WASTE'
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19.ADNK - 25/07/2019 14.25.36 - RIFIUTI: RONCHI, 'CONSENTIRE AUTORIZZAZIONI CASO
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20.QBXB - 25/07/2019 14.35.38 - Imprese, lo stato sblocchi il riciclo dei nuovi materiali
21.QBXB - 25/07/2019 14.36.31 - Imprese, lo stato sblocchi il riciclo dei nuovi materiali (2)
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ADNK, 25/07/2019

RIFIUTI: DENUNCIA IMPRESE, ECONOMIA CIRCOLARE PARALIZZATA, COSTA
2 MLD ANNO =

ADN0398 7 ECO 0 ADN EAM NAZ
       RIFIUTI: DENUNCIA IMPRESE, ECONOMIA CIRCOLARE PARALIZZATA, COSTA 2 MLD
ANNO =
       L'appello, 'sbloccare il riciclo in Italia'
       Roma, 25 lug. - (AdnKronos) - "L'economia circolare è paralizzata. Il
 blocco delle attività ci costa 2 miliardi di euro l'anno". Lo denuncia
 il mondo imprenditoriale e associativo che oggi lancia un appello a
 Governo e Parlamento per trovare una soluzione al blocco delle
 operazioni di riciclo dei rifiuti nel nostro Paese e chiede di
 recepire subito la norma europea che consente il rilascio delle
 autorizzazioni al riciclo.
       Secondo le imprese riunite oggi a Roma, una sentenza del Consiglio di
 Stato ha di fatto paralizzato le operazioni di riciclo dei rifiuti e
 la misura dello Sblocca Cantieri in materia di cessazione della
 qualifica di rifiuto (End of Waste) non ha risolto la situazione,
 limitandosi a salvaguardare le tipologie e le attività di riciclo
 previste e regolate dal DM 5 febbraio 1998 e successivi, escludendo
 quindi quelle che sono state sviluppate nel frattempo.
       "Questo quadro normativo - sottolineano - di fatto impedisce diverse
 attività di riciclo di rifiuti di origine sia urbana che industriale e
 la realizzazione di nuove attività e impianti". (segue)
       (Mst/AdnKronos)
 ISSN 2465 - 1222
25-LUG-19 12:20
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RIFIUTI: DENUNCIA IMPRESE, ECONOMIA CIRCOLARE PARALIZZATA, COSTA
2 MLD ANNO (2) =

ADN0399 7 ECO 0 ADN EAM NAZ
       RIFIUTI: DENUNCIA IMPRESE, ECONOMIA CIRCOLARE PARALIZZATA, COSTA 2 MLD
ANNO (2) =
       (AdnKronos) - La raccolta differenziata - continuano - è una
 precondizione per gestire in modo virtuoso i rifiuti attraverso il
 loro corretto conferimento verso impianti preposti al riciclo, ma non
 basta. Gli impianti devono essere autorizzati a far cessare la
 qualifica di rifiuto (End of waste) in modo che dopo il trattamento
 restituiscano prodotti, materiali e oggetti destinati al mercato.
       L'invio dei nostri rifiuti all'estero ha costi troppo elevati per i
 cittadini e le imprese ed è proprio un Paese povero di materie prime
 come l'Italia, a dover valorizzare i materiali di scarto per essere
 competitivo nel confronto internazionale e rafforzare la propria base
 imprenditoriale.
       Con l'appello di oggi, il mondo imprenditoriale si rivolge non solo
 alle istituzioni ma anche ai cittadini: se le operazioni di riciclo
 non vengono rapidamente sbloccate, la crisi in atto che già colpisce
 la gestione dei rifiuti, urbani e speciali, si aggraverà e porterà a
 situazioni critiche in molte città su tutto il territorio nazionale,
 con il rischio di sovraccaricare le discariche e gli inceneritori. (segue)
       (Mst/AdnKronos)
 ISSN 2465 - 1222
25-LUG-19 12:20
NNNN

Circular Economy Network 
25 luglio 2019 - APPELLO END OF WASTE 

RASSEGNA STAMPA 



3
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RIFIUTI: DENUNCIA IMPRESE, ECONOMIA CIRCOLARE PARALIZZATA, COSTA
2 MLD ANNO (3) =

ADN0400 7 ECO 0 ADN EAM NAZ
       RIFIUTI: DENUNCIA IMPRESE, ECONOMIA CIRCOLARE PARALIZZATA, COSTA 2 MLD
ANNO (3) =
       (AdnKronos) - Le attività più colpite sono proprio quelle che
 impiegano modalità e tecnologie più innovative per il riciclo e
 recupero dei rifiuti e quindi paradossalmente anche le più efficaci
 per la tutela ambientale e lo sviluppo dell'economia circolare. La
 soluzione per porre fine a questa emergenza è stata indicata
 dall'Europa con il Pacchetto di Direttive in materia di economia
 circolare, pubblicato a giugno 2018. Le imprese e le associazioni
 hanno richiesto di recepire tali Direttive per garantire una gestione
 sicura ed efficiente dei rifiuti e affrontare le sfide ambientali ed
 economiche a livello globale.
       Queste le imprese e associazioni che oggi hanno lanciato l'appello:
 Confindustria, Circular Economy Network, Cna, FiseUnicircular, Fise
 Assoambiente, Confederazione Italiana Agricoltori, Confartigianato
 Imprese, Confcooperative, Legacoop Produzione e Servizi, Cisambiente,
 Federchimica, Federacciai, Federazione Gomma Plastica, Assomineraria,
 Conai, Conou, Ecopneus, Confederazione Libere Associazioni Artigiane
 Italiane, Green Economy Network di Assolombarda, Utilitalia,
 Casartigiani, Confapi, Assovetro, Confagricoltura, Cic, Ecotyre,
 Cobat, Ricrea, Anco, Aira, Greentire, Assobioplastiche, Ascomac
 Cogena, Ecodom, Amis, Comieco, Assocarta, Federazione Carta e Grafica,
 CdC Raee, Siteb, Assorem, Firi, Federbeton, Aitec, Conoe, Corepla,
 Federesco, Angam, Centro di Coordinamento nazionale pile e
 accumulatori, Ucina - Confindustria Nautica, Assofond, Consorzio
 Carpi, Assofermet, Agco-Servizi, Ance, Legacoopsociali.
       (Mst/AdnKronos)
 ISSN 2465 - 1222
25-LUG-19 12:20
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NOVC, 25/07/2019

RIFIUTI, APPELLO IMPRESE: SBLOCCARE RICICLO, STOP COSTA 2 MLD
L'ANNO (1)

ı9CO985845 4 ECO ITA R01
 RIFIUTI, APPELLO IMPRESE: SBLOCCARE RICICLO, STOP COSTA 2 MLD L'ANNO (1)
 (9Colonne) Roma, 25 lug - Il mondo imprenditoriale e associativo fa un appello a Governo e
Parlamento per trovare una soluzione al blocco delle operazioni di riciclo dei rifiuti nel nostro
Paese. Sono Circa 60 le sigle imprenditoriali ed associative riunite oggi a Roma presso lo Spazio
Eventi Spagna, "per lanciare un grido d'allarme e denunciare le pesanti ricadute sull'ambiente,
sulla salute dei cittadini e sui costi di gestione dei rifiuti per famiglie e imprese, in seguito alla
battuta d'arresto del settore dell'economia circolare", si legge in una nota. "Una sentenza del
Consiglio di Stato ha di fatto paralizzato le operazioni di riciclo dei rifiuti - continua la nota -. La
misura dello Sblocca Cantieri in materia di cessazione della qualifica di rifiuto (End of Waste) non
ha risolto la situazione, limitandosi a salvaguardare le tipologie e le attività di riciclo previste e
regolate dal DM 5 febbraio 1998 e successivi, escludendo quindi quelle che sono state sviluppate
nel frattempo. Questo quadro normativo di fatto impedisce diverse attività di riciclo di rifiuti di
origine sia urbana che industriale e la realizzazione di nuove attività e impianti. Come è noto la
raccolta differenziata è una precondizione per gestire in modo virtuoso i rifiuti attraverso il loro
corretto conferimento verso impianti preposti al riciclo. Ma non basta. Gli impianti devono essere
autorizzati a far cessare la qualifica di rifiuto (End of waste) in modo che dopo il trattamento
restituiscano prodotti, materiali e oggetti destinati al mercato". Secondo le sigle imprenditoriali ed
associative "l'invio dei nostri rifiuti all'estero ha costi troppo elevati per i cittadini e le imprese ed è
proprio un Paese povero di materie prime come l'Italia, a dover valorizzare i materiali di scarto per
essere competitivo nel confronto internazionale e rafforzare la propria base imprenditoriale. Il
blocco delle autorizzazioni ci costa 2 miliardi di euro in più all'anno". (SEGUE)
  251244 LUG 19  
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NOVC, 25/07/2019

RIFIUTI, APPELLO IMPRESE: SBLOCCARE RICICLO, STOP COSTA 2 MLD
L'ANNO (2)

ı9CO985846 4 ECO ITA R01
 RIFIUTI, APPELLO IMPRESE: SBLOCCARE RICICLO, STOP COSTA 2 MLD L'ANNO (2)
 (9Colonne) Roma, 25 lug - "Lo sviluppo di processi e prodotti legati all'economia circolare
rappresenta una sfida strategica per garantire un uso razionale delle risorse naturali, quindi la
situazione di stallo denunciata oggi dalle imprese, e più volte rappresentata alle Istituzioni, è un
richiamo all'attenzione generale - si legge ancora nella nota -. Con l'appello di oggi infatti il mondo
imprenditoriale si rivolge non solo alle Istituzioni ma anche ai cittadini. Se le operazioni di riciclo
non vengono rapidamente sbloccate, la crisi in atto che già colpisce la gestione dei rifiuti, urbani e
speciali, si aggraverà e porterà a situazioni critiche in molte città su tutto il territorio nazionale, con
il rischio di sovraccaricare le discariche e gli inceneritori". Le sigle coinvolte sono: Confindustria,
Circular Economy Network, Cna, Fiseunicircular, Fise Assoambiente, Confederazione Italiana
Agricoltori, Confartigianato Imprese, Confcooperative, Legacoop Produzione E Servizi,
Cisambiente, Federchimica, Federacciai, Federazione Gomma Plastica, Assomineraria, Conai,
Conou, Ecopneus, Confederazione Libere Associazioni Artigiane Italiane, Green Economy
Network Di Assolombarda, Utilitalia, Casartigiani, Confapi, Assovetro, Confagricoltura, Consorzio
Italiano Compostatori, Ecotyre, Cobat, Consorzio Ricrea, Anco, Aira, Greentire, Assobioplastiche,
Ascomac Cogena, Ecodom, Amis, Comieco, Assocarta, Federazione Carta E Grafica, Centro Di
Coordinamento Raee, Siteb, Assorem, Firi, Federbeton, Aitec, Conoe, Corepla, Federesco,
Angam, Centro Di Coordinamento Nazionale Pile E Accumulatori, Ucina - Confindustria Nautica,
Assofond, Consorzio Carpi, Assofermet, Agci-Servizi, Ance, Legacoopsociali. (red)
  251246 LUG 19  
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RADI, 25/07/2019

Rifiuti: appello delle imprese per sbloccare il processo di riciclo

ı9010E1314 (ECO) Rifiuti: appello delle imprese per sbloccare il processo di riciclo
    (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 25 lug - 
 Recepire subito il pacchetto di Direttive europee in materia 
 di economia circolare pubblicate a giugno 2018, per sbloccare 
 lo stallo in cui e' incappato il processo di riciclo dei 
 rifiuti a seguito di una recente sentenza del Consiglio di 
 Stato e che al Paese costa due miliardi. Lo hanno chiesto 
 questa mattina tutte le principali associazioni italiane 
 riunite a Roma: Confindustria, Cna, Cia, Fise Assoambiente, 
 Confartigianato imprese, Confcooperative, Federchimica, 
 Federacciai e altre tra cui Federazione Gomma Plastica, 
 Conai, Ecopneus, Confagricoltura, Assobioplastiche, Ucina 
 Confindustria. 
 Esprimendo grande preoccupazione, le associazioni hanno 
 giudicato insoddisfacente anche la norma dello Sblocca 
 Cantieri in materia di cessazione della qualifica di rifiuto 
 (End of Waste), che si e' limitato a salvaguardare le 
 tipologie e le attivita' di riciclo previste e regolate dal 
 DM 5 febbraio 1998, escludendo quelle sviluppate 
 successivamente.
 "Questa situazione - ha detto il presidente di Fise 
 Unicircular (Unione imprese dell'economia circolare), Andrea 
 Fluttero - rischia di far  chiudere centinaia di aziende con 
 evidenti danni economici, occupazionali ed ambientali. La 
 soluzione, che il Governo si rifiuta ostinatamente di 
 attuare, e' la reintroduzione delle autorizzazioni caso per 
 caso, sulla base di precise condizioni e di criteri uguali 
 per tutta l'Europa, affidate alle Regioni, che in Italia sono 
 preposte a tali autorizzazioni".
 com-sma 
 (RADIOCOR) 25-07-19 12:45:48 (0329)UTY 5 NNNN 
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ITP, 25/07/2019

RIFIUTI: APPELLO DELLE IMPRESE PER SBLOCCARE IL RICICLO

ZCZC IPN 139
 ECO --/T
 RIFIUTI: APPELLO DELLE IMPRESE PER SBLOCCARE IL RICICLO
 ROMA (ITALPRESS) - Il mondo imprenditoriale e associativo fa un
 appello a Governo e Parlamento, per trovare una soluzione al
 blocco delle operazioni di riciclo dei rifiuti nel nostro Paese.
 Riunite presso lo Spazio Eventi Spagna di Roma, hanno lanciato un
 grido d'allarme per denunciare le pesanti ricadute sull'ambiente,
 sulla salute dei cittadini e sui costi di gestione dei rifiuti per
 famiglie e imprese, in seguito alla battuta d'arresto del settore
 dell'economia circolare. Una sentenza del Consiglio di Stato ha di
 fatto paralizzato le operazioni di riciclo dei rifiuti. La misura
 dello Sblocca Cantieri in materia di cessazione della qualifica di
 rifiuto (End of Waste) non ha risolto la situazione, limitandosi a
 salvaguardare le tipologie e le attivita' di riciclo previste e
 regolate dal DM 5 febbraio 1998 e successivi, escludendo quindi
 quelle che sono state sviluppate nel frattempo. Questo quadro
 normativo di fatto impedisce diverse attivita' di riciclo di
 rifiuti di origine sia urbana che industriale e la realizzazione
 di nuove attivita' e impianti.
 Come e' noto la raccolta differenziata e' una precondizione per
 gestire in modo virtuoso i rifiuti attraverso il loro corretto
 conferimento verso impianti preposti al riciclo. Ma non basta.
 (ITALPRESS) - (SEGUE).
 ads/com
25-Lug-19 12:49
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ITP, 25/07/2019

RIFIUTI: APPELLO DELLE IMPRESE PER SBLOCCARE IL RICICLO-2-

ZCZC IPN 140
 ECO --/T
 RIFIUTI: APPELLO DELLE IMPRESE PER SBLOCCARE IL RICICLO-2-
 Gli impianti devono essere autorizzati a far cessare la qualifica
 di rifiuto (End of waste) in modo che dopo il trattamento
 restituiscano prodotti, materiali e oggetti destinati al mercato.
 L'invio dei nostri rifiuti all'estero ha costi troppo elevati per
 i cittadini e le imprese ed e' proprio un Paese povero di materie
 prime come l'Italia, a dover valorizzare i materiali di scarto per
 essere competitivo nel confronto internazionale e rafforzare la
 propria base imprenditoriale. Il blocco delle autorizzazioni ci
 costa 2 miliardi in piu' all'anno. Lo sviluppo di processi e
 prodotti legati all'economia circolare rappresenta una sfida
 strategica per garantire un uso razionale delle risorse naturali,
 quindi la situazione di stallo denunciata oggi dalle imprese, e
 piu' volte rappresentata alle Istituzioni, e' un richiamo
 all'attenzione generale. Con l'appello di oggi infatti il mondo
 imprenditoriale si rivolge non solo alle Istituzioni ma anche ai
 cittadini. Se le operazioni di riciclo non vengono rapidamente
 sbloccate, la crisi in atto che gia' colpisce la gestione dei
 rifiuti, urbani e speciali, si aggravera' e portera' a situazioni
 critiche in molte citta' su tutto il territorio nazionale, con il
 rischio di sovraccaricare le discariche e gli inceneritori.
 (ITALPRESS) - (SEGUE).
 ads/com
25-Lug-19 12:49
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ITP, 25/07/2019

RIFIUTI: APPELLO DELLE IMPRESE PER SBLOCCARE IL RICICLO-3-

ZCZC IPN 141
 ECO --/T
 RIFIUTI: APPELLO DELLE IMPRESE PER SBLOCCARE IL RICICLO-3-
 Le attivita' piu' colpite sono proprio quelle che impiegano
 modalita' e tecnologie piu' innovative per il riciclo e recupero
 dei rifiuti e quindi paradossalmente anche le piu' efficaci per la
 tutela ambientale e lo sviluppo dell'economia circolare.
 La soluzione per porre fine a questa emergenza e' stata indicata
 dall'Europa con il Pacchetto di Direttive in materia di economia
 circolare, pubblicato a giugno 2018. Le imprese e le Associazioni
 hanno richiesto con forza di recepire tali Direttive per garantire
 una gestione sicura ed efficiente dei rifiuti e affrontare le
 sfide ambientali ed economiche a livello globale.
 L'impresa italiana, con i suoi impianti, vuole continuare a
 rendere concreta la transizione verso l'economia circolare,
 consolidando la sua leadership a livello europeo nel guidare il
 processo di crescita verso la de-carbonizzazione e l'uso
 efficiente delle risorse naturali.
 (ITALPRESS).
 ads/com
25-Lug-19 12:49
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TMN, 25/07/2019

Appello delle imprese per sbloccare il ciclo dei rifiuti in Italia

Appello delle imprese per sbloccare il ciclo dei rifiuti in Italia Da circa 60 sigle imprenditoriali e
associative
Roma, 25 lug. (askanews) - L'economia circolare è paralizzata. Il
blocco delle attività costa 2 mld di euro l'anno. Va recepita
subito la norma europea che consente il rilascio delle
autorizzazioni al riciclo. Sono queste le ragioni alla base
dell'appello che il mondo imprenditoriale e associativo (circa 60
sigle imprenditoriali ed associative) fa a Governo e Parlamento
per trovare una soluzione al blocco delle operazioni di riciclo
dei rifiuti nel nostro Paese.

Confindustria, Circular economy network, Cna, Fiseunicircular,
Fise assoambiente, Confederazione italiana agricoltori,
Confartigianato imprese, Confcooperative, Legacoop produzione e
servizi, Cisambiente, Federchimica, Federacciai, Federazione
gomma plastica, Assomineraria, Conai, Conou, Ecopneus,
Confederazione libere associazioni artigiane italiane, Green
economy network di Assolombarda, Uilitalia, Casartigiani,
Confapi, Assovetro, Confagricoltura, Consorzio italiano
compostatori, Ecotyre, Cobat, Consorzio Ricrea, Anco, Aira,
Greentire, Assobioplastiche, Ascomac Cogena, Ecodom, Amis,
Comieco, Assocarta, Federazione carta e grafica, Centro di
coordinamento raee, Siteb, Assorem, Firi, Federbeton, Aitec,
Conoe, Corepla, Federesco, Angam, Centro di coordinamento
nazionale pile e accumulatori, Ucina - Confindustria nautica,
Assofond, Consorzio Carpi, Assofermet, Agci-servizi, Ance,
Legacoopsociali, riunite oggi a Roma presso lo spazio eventi
Spagna, hanno lanciato un grido d'allarme per denunciare le
pesanti ricadute sull'ambiente, sulla salute dei cittadini e sui
costi di gestione dei rifiuti per famiglie e imprese, in seguito
alla battuta d'arresto del settore dell'economia circolare.

Una sentenza del Consiglio di Stato ha di fatto paralizzato le
operazioni di riciclo dei rifiuti. La misura dello Sblocca
Cantieri in materia di cessazione della qualifica di rifiuto (End
of Waste) non ha risolto la situazione, limitandosi a
salvaguardare le tipologie e le attività di riciclo previste e
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regolate dal DM 5 febbraio 1998 e successivi, escludendo quindi
quelle che sono state sviluppate nel frattempo. Questo quadro
normativo, segnalano le associazioni, di fatto impedisce diverse
attività di riciclo di rifiuti di origine sia urbana che
industriale e la realizzazione di nuove attività e
impianti.(Segue)
 Red 20190725T125459Z
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TMN, 25/07/2019

Appello delle imprese per sbloccare il ciclo dei rifiuti in Italia -2-

Appello delle imprese per sbloccare il ciclo dei rifiuti in Italia -2- 
Roma, 25 lug. (askanews) - Come è noto la raccolta
differenziata è una precondizione per gestire in modo virtuoso i
rifiuti attraverso il loro corretto conferimento verso impianti
preposti al riciclo. Ma non basta. Gli impianti, evidenziano i
firmatari dell'appello, devono essere autorizzati a far cessare
la qualifica di rifiuto (End of waste) in modo che dopo il
trattamento restituiscano prodotti, materiali e oggetti destinati
al mercato.

L'invio dei nostri rifiuti all'estero ha costi troppo elevati per
i cittadini e le imprese ed è proprio un Paese povero di materie
prime come l'Italia, a dover valorizzare i materiali di scarto
per essere competitivo nel confronto internazionale e rafforzare
la propria base imprenditoriale.  Il blocco delle autorizzazioni
ci costa 2 miliardi di euro in più all'anno.
Lo sviluppo di processi e prodotti legati all'economia circolare
rappresenta una sfida strategica per garantire un uso razionale
delle risorse naturali, quindi la situazione di stallo denunciata
oggi dalle imprese, e più volte rappresentata alle Istituzioni, è
un richiamo all'attenzione generale.

Con l'appello di oggi infatti il mondo imprenditoriale si rivolge
non solo alle Istituzioni ma anche ai cittadini. Se le operazioni
di riciclo non vengono rapidamente sbloccate, la crisi in atto
che già colpisce la gestione dei rifiuti, urbani e speciali, si
aggraverà e porterà a situazioni critiche in molte città su tutto
il territorio nazionale, con il rischio di sovraccaricare le
discariche e gli inceneritori.

Le attività più colpite sono proprio quelle che impiegano
modalità e tecnologie più innovative per il riciclo e recupero
dei rifiuti e quindi paradossalmente anche le più efficaci per la
tutela ambientale e lo sviluppo dell'economia circolare.
La soluzione per porre fine a questa emergenza è stata indicata
dall'Europa con il Pacchetto di Direttive in materia di economia
circolare, pubblicato a giugno 2018. Le imprese e le Associazioni
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hanno richiesto con forza di recepire tali Direttive per
garantire una gestione sicura ed efficiente dei rifiuti e
affrontare le sfide ambientali ed economiche a livello globale.

L'impresa italiana, con i suoi impianti, vuole continuare a
rendere concreta la transizione verso l'economia circolare,
consolidando la sua leadership a livello europeo nel guidare il
processo di crescita verso la de-carbonizzazione e l'uso
efficiente delle risorse naturali.
 Red 20190725T125506Z
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PPY, 25/07/2019

RIFIUTI, APPELLO DA 56 ASSOCIAZIONI E IMPRESE: SBLOCCARE STALLO
'END OF WASTE'

 (Public Policy) - Roma, 25 lug - Il mondo imprenditoriale e associativo fa un appello a Governo e
Parlamento per trovare una soluzione al blocco delle operazioni di riciclo dei rifiuti nel nostro
Paese. Ben 56 sigle - tra cui  Confindustria, Fiseunicircular, Fiseassoambiente, Federchimica,
Conai, solo per citarne alcune - riunite oggi a Roma nello Spazio eventi Spagna di Roma, hanno
lanciato un allarme per denunciare le pesanti ricadute sull ambiente, sulla salute dei cittadini e sui
costi di gestione dei rifiuti per famiglie e imprese, in seguito alla battuta d arresto del settore dell 
economia circolare, chiedendo a Parlamento e Governo di intervenire prima possibile.
 Una sentenza del Consiglio di Stato - ricorda una nota di Fiseunicircular - ha di fatto paralizzato le
operazioni di riciclo dei rifiuti. "La misura dello Sblocca cantieri in materia di cessazione della
qualifica di rifiuto (end of waste) non ha risolto la situazione, limitandosi a salvaguardare le
tipologie e le attività di riciclo previste e regolate dal dm 5 febbraio 1998 e successivi, escludendo
quindi quelle che sono state sviluppate nel frattempo - sostiene l'associazione - Questo quadro
normativo di fatto impedisce diverse attività di riciclo di rifiuti di origine sia urbana che industriale e
la realizzazione di nuove attività e impianti".
 Come è noto - prosegue la nota - la raccolta differenziata è una precondizione per gestire in
modo virtuoso i rifiuti attraverso il loro corretto conferimento verso impianti preposti al riciclo. Ma
non basta. Gli impianti devono essere autorizzati a far cessare la qualifica di rifiuto (end of waste)
in modo che dopo il trattamento restituiscano prodotti, materiali e oggetti destinati al mercato.  L 
invio dei nostri rifiuti all estero ha costi troppo elevati per i cittadini e le imprese ed è proprio un
Paese povero di materie prime come l Italia, a dover valorizzare i materiali di scarto per essere
competitivo nel confronto internazionale e rafforzare la propria base imprenditoriale.  Il blocco
delle autorizzazioni ci costa 2 miliardi di euro in più all anno.
 (Public Policy)
 @PPolicy_News
 RED
  251256 lug 2019
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PPY, 25/07/2019

RIFIUTI, APPELLO DA 56 ASSOCIAZIONI E IMPRESE: SBLOCCARE STALLO
'END OF WASTE'-2-

 (Public Policy) - Roma, 25 lug - Per l'associazione "se le operazioni di riciclo non vengono
rapidamente sbloccate, la crisi in atto che già colpisce la gestione dei rifiuti, urbani e speciali, si
aggraverà e porterà a situazioni critiche in molte città su tutto il territorio nazionale, con il rischio di
sovraccaricare le discariche e gli inceneritori.  Le attività più colpite sono proprio quelle che
impiegano modalità e tecnologie più innovative per il riciclo e recupero dei rifiuti e quindi
paradossalmente anche le più efficaci per la tutela ambientale e lo sviluppo dell economia
circolare".
 La soluzione per porre fine a questa emergenza - hanno sostenuto oggi le associazioni - è stata
indicata dall Europa con il pacchetto di direttive in materia di economia circolare, pubblicato a
giugno 2018. Le imprese e le associazioni hanno richiesto con forza di recepire tali direttive per
garantire una gestione sicura ed efficiente dei rifiuti e affrontare le sfide ambientali ed economiche
a livello globale. 
  Il settore industriale del riciclo italiano - ha affermato il presidente di Fise Unicircular (Unione
imprese dell economia circolare) Andrea Fluttero a margine della conferenza stampa - è leader a
livello europeo e rappresenta una solida base sulla quale costruire l economia circolare del futuro.
Da oltre un anno e mezzo denunciamo in ogni sede che la mancata soluzione da parte di
Parlamento e Governo del problema end of waste, aperto dal Consiglio di Stato e aggravato dallo
Sblocca Cantieri, rischia di demolire queste solide basi facendo chiudere centinaia di aziende con
evidenti danni economici, occupazionali ed ambientali. Impianti di riciclo chiusi vuol dire più rifiuti
in discariche ed inceneritori. La soluzione, che il Governo si rifiuta ostinatamente di attuare, è la
reintroduzione delle autorizzazioni caso per caso, sulla base di precise condizioni e di criteri uguali
per tutta l Europa, affidate alle Regioni, che in Italia sono preposte a tali autorizzazioni. Senza
questa semplice soluzione - conclude Fluttero - il Governo ed il Parlamento si assumono la
responsabilità di una sempre più vicina e devastante crisi del sistema rifiuti nel nostro Paese. 
 (Public Policy)
 @PPolicy_News
 RED
  251256 lug 2019
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TMN, 25/07/2019

Rifiuti, appello imprese a Governo: sbloccare subito il riciclo

Rifiuti, appello imprese a Governo: sbloccare subito il riciclo Pesanti ricadute su cittadini e costi
gestione aziende
Roma, 25 lug. (askanews) - Grido d'allarme delle imprese italiane
a Governo e Parlamento "per denunciare le pesanti ricadute
sull'ambiente, sulla salute dei cittadini e sui costi di gestione
dei rifiuti per famiglie e imprese, in seguito alla battuta
d'arresto del settore dell'economia circolare".

Una sentenza del Consiglio di Stato, spiegano, "ha di fatto
paralizzato le operazioni di riciclo dei rifiuti. La misura dello
Sblocca cantieri in materia di cessazione della qualifica di
rifiuto (End of Waste) non ha risolto la situazione, limitandosi
a salvaguardare le tipologie e le attività di riciclo previste e
regolate dal decreto ministeriale 5 febbraio 1998 e successivi,
escludendo quindi quelle che sono state sviluppate nel
frattempo".

Questo quadro normativo di fatto, scrivono, "impedisce diverse
attività di riciclo di rifiuti di origine sia urbana che
industriale e la realizzazione di nuove attività e impianti".

Come è noto la raccolta differenziata è una precondizione per
gestire in modo virtuoso i rifiuti attraverso il loro corretto
conferimento verso impianti preposti al riciclo. Ma non basta.
Gli impianti devono essere autorizzati a far cessare la qualifica
di rifiuto (End of waste) in modo che dopo il trattamento
restituiscano prodotti, materiali e oggetti destinati al mercato.

Con l'appello di oggi infatti il mondo imprenditoriale "si
rivolge non solo alle Istituzioni ma anche ai cittadini. Se le
operazioni di riciclo non vengono rapidamente sbloccate, la crisi
in atto che già colpisce la gestione dei rifiuti, urbani e
speciali, si aggraverà e porterà a situazioni critiche in molte
città su tutto il territorio nazionale, con il rischio di
sovraccaricare le discariche e gli inceneritori". (Segue)
 Rbr 20190725T130200Z
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TMN, 25/07/2019

Rifiuti, appello imprese a Governo: sbloccare subito il riciclo -2-

Rifiuti, appello imprese a Governo: sbloccare subito il riciclo -2- 
Roma, 25 lug. (askanews) - All'appello hanno aderito
Confindustria, Circular economy network, Cna, Fiseunicircular,
Fise assoambiente, Confederazione italiana agricoltori,
Confartigianato imprese, Confcooperative, Legacoop produzione e
servizi, Cisambiente, Federchimica, Federacciai, Federazione
gomma plastica, Assomineraria, Conai, Conou, Ecopneus,
Confederazione libere associazioni artigiane italiane, Green
economy network di Assolombarda, Utilitalia, Casartigiani,
Confapi, Assovetro, Confagricoltura, Consorzio italiano
compostatori, Ecotyre, Cobat, Consorzio ricrea, Anco, Aira,
Greentire, Assobioplastiche, Ascomac Cogena, Ecodom, Amis,
Comieco, Assocarta, Federazione carta e grafica, Centro di
coordinamento Raee, Siteb, Assorem, Firi, Federbeton, Aitec,
Conoe, Corepla, Federesco, Angam, Centro di coordinamento
nazionale pile e accumulatori, Ucina - Confindustria nautica,
Assofond, Consorzio Carpi, Assofermet, Agci-servizi.
 Rbr 20190725T130207Z

Circular Economy Network 
25 luglio 2019 - APPELLO END OF WASTE 

RASSEGNA STAMPA 



16

TMN, 25/07/2019

Rifiuti, 10 casi che non trovano più la strada del riciclo

Rifiuti, 10 casi che non trovano più la strada del riciclo Circular Economy Network: blocco da effetti
norma Sblocca Cantieri
Roma, 25 lug. (askanews) - La norma in materia di cessazione
della qualifica di rifiuto (End of Waste) inserita nella legge n.
55 del 14 giugno 2019 di conversione del Decreto "Sblocca
cantieri" prevede la possibilità di autorizzare impianti che
utilizzino le tipologie e le attività di riciclo previste e
regolate dal D.M. 5 febbraio 1998 e successivi, escludendo,
quindi, le numerose tipologie, provenienze, caratteristiche di
rifiuti, attività di recupero e dei materiali che nel frattempo
sono stati sviluppati. Il dossier, a cura del Circular Economy
Network, presentato in occasione dell'appello che su questo tema
imprese e associazioni hanno rivolto a Governo e Parlamento,  non
ha l'ambizione di rappresentare uno studio completo perché,
sottolineano i promotori, 'la situazione è in rapida evoluzione'.
Ma il quadro dei danni potenziali che ne emerge, anche se
parziale, è comunque sufficiente per capire qual è la dimensione
della posta in gioco. Di seguito ecco 10 esempi significativi.

1. Il riciclo di rifiuti inerti da costruzione e demolizione
viene escluso per la produzione di aggregati Nell'Allegato 1,
Suballegato 1, punto 7 (rifiuti ceramici e inerti) del D.M. 5
febbraio 1998, per i rifiuti inerti non è prevista la produzione
di aggregati riciclati per usi strutturali, ma solo di rilevati e
sottofondi stradali (punto 7.1.4 Caratteristiche delle materie
prime e/o dei prodotti ottenuti). Quindi limitando così
l'applicazione della "cessazione della qualifica di rifiuti", in
attesa di un decreto nazionale End of Waste una gran quantità di
rifiuti inerti da costruzione e demolizione non possono essere
riciclati per produrre aggregati riciclati. Federbeton stima una
potenziale capacità di produzione di aggregati riciclati da
rifiuti da costruzione e demolizione nel calcestruzzo pari a
circa 15 milioni di tonnellate.

2. Le terre e rocce da scavo bonificate dovrebbero andare in
discarica Tutti i trattamenti dei rifiuti non previsti nel D.M. 5
febbraio 1998 e dai decreti End of Waste non possono cessare la
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qualifica di rifiuto. Le terre e rocce da scavo contaminate con
sostanze biodegradabili, se bonificate con un trattamento di
decontaminazione tramite biopile (tecnologia di biodegradazione),
resterebbero rifiuti perché tale tecnologia non è prevista dal
D.M. citato. Quindi le terre scavate e decontaminate tramite
biopile resterebbero rifiuti da smaltire in discarica, bloccando
così diverse bonifiche e generando grandi quantità di rifiuti da
smaltire.

3. La frenata al riciclo degli Pneumatici Fuori Uso (PFU) Gli
unici ricicli possibili previsti dal D.M. 5 febbraio 1998 per gli
pneumatici fuori uso riguardano la produzione di manufatti in
gomma usualmente commercializzati, di bitumi o di parabordi
stradali. Sulla base di quanto stabilito dal citato D.M., granuli
e polverino prodotti dagli impianti di granulazione degli PFU
sono classificati come "rifiuto" e non possono diventare
materiali da impiegare per impianti sportivi, fondi stradali,
pannelli insonorizzanti, elementi per arredo urbano, ecc. Il
riciclo degli pneumatici subisce quindi un sostanziale arresto
anche perché il D.M. specifico End of Waste, in elaborazione da
ben 4 anni, ancora non è stato pubblicato. In Italia vi sono 25
impianti che riciclano PFU producendo granulo e polverino: molte
autorizzazioni di questi impianti sono in scadenza e, secondo la
nuova norma, non verrebbero rinnovate con la cessazione della 3
qualifica di rifiuto del loro prodotto. ECOPNEUS stima un
investimento realizzato in questi impianti di oltre 150 milioni
di euro che sarebbe svalutato.(Segue)
Red 20190725T131220Z
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ADNK, 25/07/2019

RIFIUTI: BIANCHI, 'RICICLO IN BATTUTA D'ARRESTO, RISCHIO SITUAZIONI
CRITICHE' =

ADN0705 7 ECO 0 ADN EAM NAZ
       RIFIUTI: BIANCHI, 'RICICLO IN BATTUTA D'ARRESTO, RISCHIO SITUAZIONI CRITICHE'
=
       Direttore Politiche industriali Confindustria, 'rifiuti sempre
 piu' nelle discariche o all'estero'
       Roma, 25 lug. (AdnKronos) - "Il riciclo e il recupero dei rifiuti in
 Italia sta vivendo una pesante battuta d'arresto, per questa ragione
 oggi 56 organizzazioni imprenditoriali rappresentative dell'industria,
 dell'artigianato, dell'agricoltura, della cooperazione, dei servizi
 ambientali, nelle loro varie articolazioni, si sono unite all'appello
 lanciato da Confindustria insieme al Circular Economy Network, per
 chiedere al governo e al Parlamento che le attività di riciclo,
 imprescindibili per tutelare l'ambiente, la salute dei cittadini e la
 competitività delle nostre imprese, tornino ad avere un ruolo
 centrale". Così Andrea Bianchi, direttore Politiche industriali di
 Confindustria, nel suo intervento durante l'incontro di imprese e
 associazioni presso Lo Spazio Eventi, oggi a Roma.
       Bianchi ricorda che "una sentenza del Consiglio di Stato del 28
 febbraio 2018 ha di fatto paralizzato le operazioni di riciclo dei
 rifiuti perché ha stabilito che le Regioni non possono rilasciare le
 relative autorizzazioni in assenza di una norma statale che lo preveda
 espressamente". "Da allora - continua - il Paese è andato in
 sofferenza perché per effetto di questo contenzioso si sono bloccate
 le autorizzazioni e i nostri rifiuti stanno andando progressivamente
 sempre di più nelle discariche, i cui spazi però si stanno rapidamente
 esaurendo o, peggio ancora, all'estero con costi esorbitanti per
 cittadini e imprese". Poi "a metà giugno è intervenuto il decreto
 'Sblocca cantieri' sull'argomento, però non ha risolto la situazione
 di stallo".
       "Se le operazioni di riciclo non vengono rapidamente sbloccate -
 sottolinea Bianchi - la crisi in atto che già colpisce la gestione dei
 rifiuti, urbani e speciali, si aggraverà e porterà a situazioni
 critiche in molte città su tutto il territorio nazionale, con il
 rischio di sovraccaricare le discariche e gli inceneritori". (segue)
       (Rof/AdnKronos)
 ISSN 2465 - 1222
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RIFIUTI: BIANCHI, 'RICICLO IN BATTUTA D'ARRESTO, RISCHIO SITUAZIONI
CRITICHE' (2) =

ADN0706 7 ECO 0 ADN EAM NAZ
       RIFIUTI: BIANCHI, 'RICICLO IN BATTUTA D'ARRESTO, RISCHIO SITUAZIONI CRITICHE'
(2) =

Servono 'autorizzazioni caso per caso'
(AdnKronos) - "La soluzione per porre fine a questa emergenza è stata

 indicata dall'Europa con il Pacchetto di Direttive in materia di
 economia circolare, pubblicato a giugno 2018. L'Europa ha previsto una
 norma che tutti gli Stati membri devono fare propria che prevede
 proprio le autorizzazioni caso per caso da parte delle amministrazioni
 competenti. Le imprese e le Associazioni chiedono con forza di
 recepire tale norma nella sua interezza per garantire una gestione
 sicura ed efficiente dei rifiuti e affrontare le sfide ambientali ed
 economiche a livello globale", dice Bianchi.
       Inoltre, continua, "l'idea di affidare allo Stato l'esclusiva di dire
 quando un rifiuto può essere riciclato attraverso i cosiddetti
 regolamenti ministeriali è evidente che non è praticabile. Ad oggi lo
 Stato ha emanato solo due regolamenti per il riciclo dei rifiuti, si
 tratta del conglomerato bituminoso e dei pannolini, ne mancano
 all'appello diverse decine e decine".
       "Non sembra possibile adottare appositi decreti ministeriali nel breve
 periodo a livello nazionale per ogni tipologia di rifiuto. Se si
 seguirà questa linea nemmeno nel 2050 avremo una normativa completa
 che ci consentirà di riciclare e recuperare in modo virtuoso i rifiuti
- conclude - La richiesta delle organizzazioni firmatarie dell'odierno
appello è, quindi, di arrivare con estrema urgenza a una soluzione che
sblocchi il riciclo dei rifiuti in Italia prima che sia troppo tardi".

       (Rof/AdnKronos)
 ISSN 2465 - 1222
25-LUG-19 14:03
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RIFIUTI: RONCHI, 'CONSENTIRE AUTORIZZAZIONI CASO PER CASO
AFFIDATE A REGIONI' =

ADN0762 7 ECO 0 ADN EAM NAZ
       RIFIUTI: RONCHI, 'CONSENTIRE AUTORIZZAZIONI CASO PER CASO AFFIDATE A
REGIONI' =
       Roma, 25 giu. (AdnKronos) - "C'è un blocco del riciclo dei rifiuti sia
 urbani che speciali". Una possibile soluzione? "Recepire subito
 l'articolo 6 della Direttiva europea 851 del 2018 e consentire, in
 assenza di decreti di cessazione della qualifica del rifiuto nazionali
 e nei casi non previsti e non regolati dal Dm del 5 febbraio del '98,
 che le Regioni possano autorizzare caso per caso il riciclo applicando
 le condizioni e i criteri previsti dalla nuova direttiva". Così Edo
 Ronchi, presidente del Circular Economy Network, in occasione
 dell'appello lanciato dal mondo delle imprese e delle associazioni a
 governo e Parlamento perché intervengano sulle norme che definiscono
 la cessazione di qualifica di rifiuto, l'End of Waste.
       I possibili danni di questo stallo, secondo gli addetti ai lavori,
 sono sia ambientali che economici. "Se non ricicli, consumi più
 materie prime vergini, per esempio più cave, più miniere, più assalti
 ai territori, più emissioni perché più consumi materie più consumi
 energia: quindi il riciclo ha una elevata valenza ambientale", spiega
 Ronchi.
       Non solo. "Uno studio di un istituto della Bocconi, reso noto proprio
 ieri, stima in due miliardi all'anno il costo di questa mancata
 applicazione delle norme sul riciclo", conclude.
       (Rof/AdnKronos)
 ISSN 2465 - 1222
25-LUG-19 14:24
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Imprese, lo stato sblocchi il riciclo dei nuovi materiali

ZCZC4398/SXA
 XSP39582_SXA_QBXB
 R ECO S0A QBXB
 Imprese, lo stato sblocchi il riciclo dei nuovi materiali
 Appello ai politici, recepire direttiva Ue su economia circolare
    (ANSA) - ROMA, 25 LUG - Le aziende italiane che riciclano i
 rifiuti chiedono a governo e parlamento una norma urgente che
 permetta il riciclo di tutta una serie di nuovi materiali, oggi
 impossibile per la mancanza di norme. Si chiede in pratica di
 recepire subito la Direttiva europea sull'economia circolare
 dell'anno scorso, che consente alle Regioni (in mancanza di una
 normativa nazionale) di autorizzare caso per caso le attivita'.
    La richiesta di una norma urgente e' stata avanzata stamani in
 una conferenza stampa a Roma tenuta da tutte le associazioni di
 categoria e consorzi di riciclo, da Confindustria e dal Circular
 Economy Network.
    Il mancato riciclo di questi nuovi materiali (dagli
 pneumatici usati per le piste da atletica al vetro di telefonini
 e tv, dagli oli vegetali esausti per il biodiesel ai rifiuti da
 spazzamento stradale) fa perdere all'economia italiana 2
 miliardi di euro all'anno, e favorisce le infiltrazioni della
 mafia nella filiera.
    I problemi per il riciclo in Italia sono nati nel febbraio
 dell'anno scorso: una sentenza del Consiglio di Stato (la 1229
 del 28 febbraio) ha stabilito che le Regioni non potevano
 autorizzare le attivita' di trattamento dei rifiuti sul loro
 territorio, in mancanza di una normativa nazionale specifica. La
 sentenza ha annullato tutte le autorizzazioni per le attivita' di
 riciclo piu' recenti e innovative, paralizzando parte del
 settore. (ANSA).
      SEC
25-LUG-19 14:34 NNNN
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Imprese, lo stato sblocchi il riciclo dei nuovi materiali (2)

ZCZC4410/SXA
 XSP39584_SXA_QBXB
 R ECO S0A QBXB
 Imprese, lo stato sblocchi il riciclo dei nuovi materiali (2)
    (ANSA) - ROMA, 25 LUG - Il ministero dell'Ambiente e' corso ai
 ripari emanando due decreti cosiddetti "end of waste" per
 regolare il riciclo di due materiali: il conglomerato bituminoso
 e i pannolini. Ma la procedura per questi regolamenti e'
 estremamente lunga e farraginosa: i decreti per altri 16
 materiali sono in itinere da anni, e non si sa quando vedranno
 la luce.
    Per aggirare il problema (e sbloccare il settore), il governo
 ha disposto nel decreto Sblocca Cantieri di giugno che le
 Regioni possono autorizzare il riciclo dei materiali previsti in
 un decreto del 1998. Il problema e' che quella norma e' vecchia, e
 non comprende tutta una serie di materiali il cui recupero e'
 stato introdotto negli ultimi anni.
    Di conseguenza, il riciclo di questi materiali non puo' essere
 autorizzato. I rifiuti devono andare in discarica o essere
 mandati all'estero. Oltre alla perdita di risorse, aumentano i
 costi di smaltimento, e questo favorisce le societa' legate alla
 mafia, che fanno "sparire" i rifiuti a costi minori.
    Fino all'anno scorso, ha detto Andrea Bianchi di
 Confindustria, "il nostro Paese ha rappresentato un'eccellenza
 nel riciclo. Poi la sentenza del Consiglio di Stato ha
 paralizzato tutto. Il sovra-costo sulla tassa rifiuti oppure sul
 rincaro dei prodotti si aggira attorno ai 2 miliardi euro in piu'
 all'anno".
    Per Edo Ronchi, presidente della Fondazione Sviluppo
 Sostenibile, "la normativa nazionale sui rifiuti non funziona, e'
 troppo complicata. Servono 6 anni per un solo decreto "end of
 waste". E' necessario affidare alle Regioni le autorizzazioni
 caso per caso. La Direttiva comunitaria sull'economia circolare
 ha inserito criteri precisi attraverso i quali gli enti locali
 possono rilasciare le autorizzazioni".
    Per Andrea Fluttero, presidente di Fise-Unicircular, la
 sentenza del Consiglio di Stato e lo Sblocca cantieri rischiano
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 di far "chiudere centinaia di aziende, con evidenti danni
 economici, occupazionali ed ambientali. Impianti di riciclo
 chiusi vuol dire piu' rifiuti in discariche ed inceneritori. La
 soluzione, che il Governo si rifiuta ostinatamente di attuare, e'
 la reintroduzione delle autorizzazioni "caso per caso", sulla
 base di precise condizioni e di criteri uguali per tutta
 l'Europa, affidate alle Regioni". (ANSA).
      SEC
25-LUG-19 14:35 NNNN
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RIFIUTI: ZOLEZZI (M5S), 'DISPONIBILI A INCONTRO SU END OF WASTE' =

ADN0860 7 ECO 0 ADN EAM NAZ
       RIFIUTI: ZOLEZZI (M5S), 'DISPONIBILI A INCONTRO SU END OF WASTE' =
       'E massima trasversalita' politica'
       Roma, 25 lug. (AdnKronos) - "Disponibilità" ad un incontro nel quale
 "deve esserci, secondo me, massima trasversalità politica perché non è
 un tema ideologico, è una cosa che va risolta per cui se ci sono i
 rappresentanti delle varie forze politiche è solo un vantaggio per
 tutti e anche un'accelerazione". Così Alberto Zolezzi, deputato M5s e
 componente delle Commissioni Ambiente e di Inchiesta sulle attività
 illecite connesse al ciclo dei rifiuti, in merito alla possibilità di
 un incontro con i rappresentati di imprese e associazioni che oggi
 hanno lanciato un appello a governo e Parlamento per una definizione
 delle norme End of Waste.
       Zolezzi era presente in platea all'incontro presso lo Spazio Eventi
 Spagna a Roma organizzato oggi dai firmatari dell'appello che hanno
 espresso la disponibilità ad un tavolo di confronto sul tema.
       (Rof/AdnKronos)
 ISSN 2465 - 1222
25-LUG-19 15:01
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RIFIUTI: FLUTTERO, 'CON SBLOCCA CANTIERI END OF CIRCULAR
ECONOMY' =

ADN0987 7 ECO 0 ADN EAM NAZ
       RIFIUTI: FLUTTERO, 'CON SBLOCCA CANTIERI END OF CIRCULAR ECONOMY' =
       Roma, 25 lug. (AdnKronos) - "E' un ulteriore e disperato tentativo di
 farci ascoltare da una politica alla quale da un anno e mezzo
 chiediamo l'End of Waste e, abbiamo l'impressione, che invece ci abbia
 dato con lo 'Sblocca Cantieri' l'End of Circular Economy". Così il
 presidente di Fise Unicircular (Unione Imprese dell'Economia
 Circolare) Andrea Fluttero all'Adnkronos a margine dell'incontro
 organizzato oggi a Roma dai firmatari dell'appello alle istituzioni
 per un intervento normativo sull'End of Waste.
       "Chiediamo per l'ennesima volta, in maniera ancora più ampia e
 condivisa, alla politica di ascoltarci e di trovare una soluzione al
 problema dell'End of Waste che sta minando alla base tutto il settore
 del riciclo nel nostro Paese che pure ha dato ottimi risultati in
 questi decenni e che è la base sulla quale noi pensiamo si possa
 costruire l'economia circolare in Italia", aggiunge. (segue)
       (Rof/AdnKronos)
 ISSN 2465 - 1222
25-LUG-19 15:48
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